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Nel 2003 la “Commissione internaZionale sul 
futuro del ciBo” Ha PuBBlicato e diffuso il Ma-
nifesto sul Futuro del CiBo (WWW.arsia.tosca-
na.it/ciBo/indeX.Htm), un documento cHe deli-
neaVa una serie di interVenti e lunGimiranti 
concetti finaliZZati a Garantire cHe l’intera 
filiera aGro-alimentare diVenisse PiÙ soste-
niBile sia dal Punto di Vista sociale cHe da 
Quello ecoloGico, e con lo scoPo di sostenere 
e rafforZare i moVimenti cHe oPerano Per co-
struire un mondo PiÙ Giusto ed eQuiliBrato. 
DoPo essere stato tradotto in Varie linGue, 
Questo documento È stato larGamente diffu-
so a Persone e orGaniZZaZioni, ancHe nell’am-
Bito di Varie conferenZe e incontri, tra cui la 
ConferenZa Ministeriale dell’OrGaniZZaZione 
Mondiale del Commercio (WTO) di Cancun, te-
nutosi in Messico nel 2003, ed È stato adottato 
da molte comunitÀ in tutto il mondo. GraZie 
all’imPostaZione olistica e ai PrinciPi fondan-
ti del manifesto, È emerso, Per Quanto riGuar-
da le sementi e le Varie ProBlematicHe ad es-
se relatiVe, il Quadro di una situaZione molto 
PreoccuPante, cHe ricHiede interVenti urGenti.
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Con il sosteGno continuo e la ParteciPaZione 
attiVa della ReGione Toscana, la Commissione 
internaZionale sul futuro del ciBo, tramite 
una consultaZione GloBale tenutasi nell’am-
Bito di Terra Madre, a Torino, Ha PrePara-
to il Presente Manifesto sul Futuro dei Semi.
AusPicHiamo cHe Questo manifesto Possa ser-
Vire a rafforZare ulteriormente e accelera-
re il PassaGGio ad un’aGricoltura sosteniBile, 
alla soVranitÀ alimentare, alla BiodiVersi-
tÀ e alla aGrodiVersitÀ, a difendere i diritti 
deGli aGricoltori di salVaGuardare, condiVi-
dere, utiliZZare e miGliorare le sementi, e in-
fine a PotenZiare la nostra caPacitÀ collet-
tiVa di adattarsi ai riscHi e alle incerteZZe 
del camBiamento amBientale ed economico.
CHiediamo con forZa a Persone e comunitÀ di 
mettere in atto Questo documento nel modo 
PiÙ idoneo a seconda delle loro esiGenZe e ad 
utiliZZarlo come strumento Per unire e raf-
forZare lo sforZo di tutti di contrastare le 
minacce cHe mettono in Pericolo i semi e la Bio-
diVersitÀ Per effetto dell’aGricoltura indu-
striale e deGli interessi delle multinaZionali.
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Parte Prima
LA DIVERSITÀ DELLA VITA E DELLE COLTURE MINACCIATE

I semi sono un dono della natura, delle generazioni passate e delle diverse 
culture. È dunque nostro intrinseco dovere e responsabilità proteggerli per 
tramandarli alle generazioni future. Essi sono il primo anello della catena 
alimentare, incarnano la diversità biologica e culturale e sono il ricettacolo della 
futura evoluzione della vita.
Coltivatori e comunit¨ umane operano þn dalla rivoluzione neolitica, ossia da 
circa 10.000 anni, al þne di migliorare la resa, il gusto, i valori nutritivi e altre 
qualità dei semi. Il sapere accumulato sugli effetti sulla salute e sulle proprietà 
curative delle piante, come anche su certe particolari prassi di coltivazione 
e interazioni con il mondo animale e vegetale, con il suolo e con l’acqua, si è 
ampliato ed è stato tramandato nei secoli e nei millenni. Alcuni interventi di 
ibridazione iniziali hanno promosso la coltivazione su più larga scala di alcune 
specie nei loro Centri di Origine (come, ad esempio, il frumento in Mesopotamia, 
il riso in Indocina e in India, il mais e la patata in Centro-America), che da allora 
sono state poi diffuse in tutto il mondo. Il libero scambio di semi tra coltivatori 
è sempre stato alla base della conservazione della biodiversità e della sicurezza 
alimentare: si trattava di uno scambio basato sulla cooperazione e sulla 
reciprocità, nel quale i contadini in genere si scambiavano pari quantità di semi. 
Questa libertà è qualcosa che va oltre il semplice scambio dei semi: essa riguarda 
anche la condivisione e lo scambio di idee e conoscenze, di cultura e patrimonio. 
È una somma di tradizione e di conoscenze sulle modalità di trattamento dei 
semi, che i coltivatori acquisiscono vedendo realmente i semi crescere nei 
propri campi. L’importanza culturale e religiosa della pianta, il suo valore dal 
punto di vista gastronomico, la resistenza a siccità e malattie, ai parassiti, la 
conservazione e altri aspetti vanno tutti insieme a costituire quel sapere che una 
comunità va complessivamente a dare al seme e alla pianta che produce.
Oggi la diversità e il futuro dei semi sono in pericolo. Delle 80.000 piante 
commestibili usate a scopo alimentare se ne coltivano solo 150 e solo otto sono 
commercializzate in tutto il mondo. Ciò implica l’irreversibile scomparsa della 
diversità dei semi e delle coltivazioni.
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La graduale distruzione della diversità è l’effetto del bisogno di omogeneizzazione 
che caratterizza l’agricoltura industriale. La libertà di gestire i semi e la libertà
dei coltivatori sono minacciate dai nuovi diritti di proprietà e dalle nuove 
tecnologie che stanno trasformando i semi da bene comune condiviso del mondo 
contadino ad un bene di largo consumo sotto il controllo centralizzato
dei monopoli corporativi.
Analogamente la rapida estinzione delle coltivazioni diversiþcate e delle variet¨ 
colturali e lo sviluppo di sementi non rinnovabili, come gli ibridi di proprietà 
riservata e i semi sterili prodotti con la cosiddetta tecnologia Terminator, 
minacciano il futuro della vita del seme e, con esso, il futuro dei coltivatori e 
della sicurezza alimentare.

I. 	 Erosione ed estinzione della diversità
L’accelerazione delle rivoluzioni tecnologiche in tutti i campi e la crescente 
concentrazione del potere economico nelle mani di un ristretto gruppo di 
persone e imprese hanno prodotto nel nostro mondo una sempre maggiore 
omogeneizzazione delle strategie produttive e delle culture umane.
Di conseguenza, si stanno distruggendo, con delle modalità e ad una velocità 
senza precedenti, la variabilità genetica della vegetazione spontanea e della 
fauna, e anche la diversità delle lingue e delle culture.
Al tempo stesso, le strategie di produzione industriale hanno innescato 
imprevisti effetti a lungo termine sul clima e sull’intera rete dei sistemi vitali. 
Negli ultimi decenni questo processo di distruzione ecologica e di erosione 
genetica si è fortemente accelerato. In conseguenza delle attività umane 
si prevedono entro il secolo attuale bruschi e profondi cambiamenti degli 
ecosistemi a livello planetario.
Le strategie produttive industriali di oggi non solo hanno dato origine alla 
maggior parte dei problemi che oggi ci troviamo ad affrontare, ma stanno 
distruggendo la diversit¨ stessa, che ¯ lõunica strategia di comprovata efþcacia 
che gli esseri viventi hanno per affrontare i cambiamenti improvvisi e incerti. 
Mentre piante, animali e microorganismi utilizzano la propria variabilità genetica, 
l’uomo dipende dalla propria variabilità culturale e dalla propria capacità 
inventiva di adattarsi alle mutate condizioni dellõambiente circostante al þne di 
ricavare cibo da piante e animali adattati a diversi ecosistemi locali. 
L’agricoltura industriale, insieme a guerre ed espulsioni, sta riducendo la 
diversità dei semi più drasticamente di quanto sia mai accaduto1. La scomparsa 
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